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                                                               Agli ALUNNI e alle FAMIGLIE 

Classi del Triennio sede di V. Brandi

AI DOCENTI
                                                                                                      e p.c. al  D.S.G.A.
Oggetto: Etica della robotica 
Si comunica che il 28 marzo p.v. dalle ore 9.30 alle ore 11,00, presso l'auditorium  del Liceo “ Fermi - Monticelli ” di Brindisi, sede via N. Brandi, gli alunni delle classi terze, quarte e quinte incontreranno il Rev. Josè Maria Galvan per  una conversazione sul tema della  “Etica della robotica” .
L’iniziativa si iscrive nell’ambito delle collaborazioni con Istituzioni ed Associazioni di livello nazionale ed internazionale.
Il Rev. Josè Maria Galvan Professore ordinario di Teologia Morale e medico chirurgo, autore di importanti testi di Teologia e Filosofia Morale e tale incontro costituisce un momento di riflessione ed un importante contributo allo studio di significative problematiche di attualità. 
Si chiede pertanto ai partecipanti di approfondire le tematiche oggetto dell'incontro per contribuire in modo significativo alla riuscita dello stesso.
Dopo la prima ora gli alunni delle classi si recheranno nell'Auditorium; i docenti si alterneranno secondo il proprio orario di servizio. 
Al termine – dopo l'intervallo - gli alunni faranno ritorno nelle proprie classi per completare l'orario delle lezioni. 
                                                                             Il Dirigente Scolastico

                                                                       Prof.ssa  Anna Maria Quarta

José Maria Galvan

Docente universitario
Nato a Cadice (Spagna), è sacerdote secolare, incardinato nella Prelatura della Santa Croce e Opus Dei. 

Laureato in Medicina e Chirurgia presso la Facoltà di Medicina dell’Università Autonoma di Madrid, ha conseguito la Licenza e poi il Dottorato in teologia presso la Facoltà di Teologia dell’Università di Navarra. 

E' docente di Teologia Morale presso la Facoltà di Teologia della Pontificia Università della Santa Croce e di Antropologia Teologica nell'Istituto Superiore di Scienze Religiose all'Apollinare, nonché vice direttore del Dipartimento di Teologia Morale della medesima Università. 

Dal 2000 collabora con l'ARTS Lab della Scuola Superiore Sant'Anna di Pisa sui temi legati alle implicazioni antropologiche della ricerca sulla robotica e sulla tecnologia in generale.

LA TEMATICA:

Nel corso di pochi decenni, la robotica è diventata una delle principali discipline scientifico-tecnologiche, in così rapida evoluzione che in un vicino futuro noi umani coabiteremo il pianeta, e collaboreremo, con un nuovo tipo di macchine automatiche: i robot. 

Questo comporterà molti e nuovi e problemi etici, psicologici, sociali ed economici. 

“La roboetica è un'etica applicata, il suo scopo è sviluppare strumenti e conoscenze scientifiche, culturali e tecnici che siano universalmente condivisi, indipendentemente dalle differenze culturali, sociali e religiose. 

Questi strumenti potranno promuovere e incoraggiare lo sviluppo della robotica verso il benessere della società e della persona. Inoltre, grazie alla roboetica, si potrà prevenire l’impiego della robotica contro gli esseri umani” (Veruggio, 2002). 

Per la prima volta nella sua storia, l’umanità ha la possibilità di costruire entità intelligenti e autonome. Da questo punto di vista, è necessario che la comunità scientifica riesamini il concetto di intelligenza, non è più associata solo agli umani o agli animali, ma anche alle macchine. Analogamente, concetti complessi come autonomia, apprendimento, coscienza, libero arbitrio, capacità decisionale, libertà, emozione, e molti altri ancora non hanno lo stesso significato semantico, né pratico, se posti in relazione agli esseri umani, agli animali o alle macchine. In questo contesto, diventa ancor più naturale e necessario che la robotica coinvolga nel suo progredire numerose altre discipline, tra cui la logica, la linguistica, le neuroscienze, la psicologia, la biologia, la fisiologia, la filosofia, la letteratura, l’antropologia, le arti. In tal senso, la robotica contribuirà de facto ad avvicinare le cosiddette due culture, quella scientifica e quella umanistica. 
La costruzione della roboetica dovrà tenere conto di questa specificità: ciò significa che gli studiosi dovranno considerare la robotica nella sua globalità -- a dispetto del suo attuale stadio iniziale di sviluppo, quasi un melting pot culturale – per poter sviluppare una visione corretta del futuro di questa disciplina. 

Approfondimento in rete: http://www.scuoladirobotica.it/it/PercheRobotica/index.html
